


CERTIFICAZIONE UNICA 2024



LA CERTIFICAZIONE UNICA – 2024

L’Agenzia delle Entrate, il 22 dicembre 2023, ha reso disponibile sul
proprio sito istituzionale la bozza del modello, con le relative istruzioni di
compilazione, da utilizzare per i redditi prodotti nel periodo d’imposta
2023. Il modello di dichiarazione deve essere trasmesso entro la
canonica scadenza del 16 marzo 2024 che, coincidendo di sabato, è
prorogata al primo giorno feriale successivo (18 marzo). La trasmissione
delle certificazioni uniche contenenti esclusivamente redditi esenti o non
dichiarabili mediante la dichiarazione dei redditi precompilata può
avvenire entro il 31 ottobre 2024.

Tra le novità più importanti che hanno interessato la CU si evidenziano la
tassazione agevolata delle mance per i lavoratori dipendenti del settore
turistico, la riorganizzazione del lavoro sportivo dilettantistico e
professionistico, l’innalzamento a tremila euro dei fringe benefit erogati
a favore dei lavoratori dipendenti con figli a carico, l’indicazione del
trattamento integrativo speciale erogato ai lavoratori del settore
turistico, ricettivo e termale e la rideterminazione della riduzione Irpef
spettante al comparto sicurezza e difesa.



LA CERTIFICAZIONE UNICA

IL CONTENUTO

La Certificazione unica si compone delle seguenti parti:

• dati anagrafici, contenente i dati identificativi del soggetto che rilascia
la certificazione e del contribuente, il codice fiscale dell’eventuale
rappresentante (se la certificazione è rilasciata ad un contribuente
incapace), i dati relativi ai percipienti esteri (in caso di redditi di lavoro
autonomo, provvigioni e redditi diversi);

• dati relativi a redditi di lavoro dipendente, assimilato e assistenza
fiscale, contenente i dati:

• fiscali
• previdenziali e assistenziali INPS
• assicurativi INAIL

• Dati relativi a redditi di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi,
contente l’indicazione dei dati relativi alle somme erogate:

• tipologia reddituale
• dati fiscali e dati previdenziali



LA CERTIFICAZIONE UNICA – FONTI DEL DIRITTO

La CU si inserisce nella necessità da parte dell’Erario di reperire
informazioni ai fini della predisposizione del modello 730 precompilato.
L’art. 4, D.P.R. n. 322/1998, stabilisce, al comma 6-ter, che i sostituti
d’imposta che hanno erogato redditi di lavoro dipendente e assimilati,
redditi di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi, rilasciano una
Certificazione Unica per attestare, oltre ai dati fiscali, anche i dati
previdenziali e assistenziali.

Il 28 novembre 2014 veniva pubblicato il D.Lgs. n.175 del 21 novembre
2014 recante semplificazioni fiscali di notevole interesse per aziende,
professionisti e lavoratori. Le novità, tra le altre, riguardano:

mod. 730 precompilato;

l’obbligo di trasmissione telematica delle certificazioni di lavoro
dipendente/assimilato e autonomo (C.U.);

l’obbligo di utilizzo in compensazione tramite mod. F24 dei crediti
derivanti da conguaglio di assistenza fiscale;



LA CERTIFICAZIONE UNICA – LE SANZIONI 

Art. 3, comma 5-bis, D.lgs 175/2014

«In caso di omessa, tardiva o errata trasmissione dei dati di cui ai commi
3 e 4 si applica la sanzione di euro 100 per ogni comunicazione, in deroga
a quanto previsto dall’articolo 12 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 472, con un massimo di euro 50.000. Nei casi di errata
comunicazione dei dati la sanzione non si applica se la trasmissione dei
dati corretti è effettuata entro i cinque giorni successivi alla scadenza,
ovvero, in caso di segnalazione da parte dell’Agenzia delle Entrate, entro i
cinque successivi alla segnalazione stessa. Se la comunicazione è
correttamente trasmessa entro sessanta giorni dalla scadenza prevista, la
sanzione è ridotta a un terzo con un massimo di euro 20.000 .»



LA CERTIFICAZIONE UNICA – FRONTESPIZIO

ANNULLAMENTO: Nel caso in cui il sostituto d’imposta intenda annullare, prima del termine di
presentazione, una certificazione già presentata deve compilare una nuova certificazione barrando la
casella “annullamento” posta nel frontespizio.

SOSTITUZIONE nel caso in cui il sostituto d’imposta intenda sostituire, prima del termine di
presentazione, una certificazione già presentata deve compilare una nuova certificazione barrando la
casella “sostituzione” posta nel frontespizio.

ATTENZIONE: Qualora si proceda alla sostituzione o all’annullamento di una certificazione già
validamente trasmessa, è necessario predisporre una nuova “Comunicazione” contenente
esclusivamente le sole certificazioni da annullare o da sostituire. Pertanto, nel medesimo invio non
potranno essere presenti Certificazioni Uniche ordinarie e Certificazioni Uniche da sostituire o annullare.



LA CERTIFICAZIONE UNICA – DATI ANAGRAFICI 



LA CERTIFICAZIONE UNICA – DATI FISCALI

Con riferimento ai redditi certificati, nei campi 1 e 2 va indicato il totale dei redditi di lavoro dipendente, equiparati ed
assimilati per i quali è possibile fruire della detrazione di cui all’art. 13, comma 1 del TUIR al netto degli oneri deducibili di cui
all’art. 10 del TUIR e di disposizioni particolari, evidenziati ai punti 431 e 412, nonché dei contributi previdenziali e
assistenziali che non hanno concorso a formare il reddito.

Relativamente alla sezione “RAPPORTO DI LAVORO” si segnala che nel punto 11 «Periodi particolari» deve essere riportato: il
codice 1 nella ipotesi in cui il rapporto di lavoro, intercorso con lo stesso sostituto d’imposta venga interrotto e
successivamente ripreso nel corso dell’anno. In tal caso nel punto 8 deve essere riportata la data di inizio relativa al primo
rapporto di lavoro conguagliato; il codice 2 se nel periodo di lavoro sono presenti giorni per i quali non sono previste
detrazioni (ad es. periodo di aspettativa non retribuita); il codice 3 nel caso in cui la durata del periodo di lavoro è inferiore ai
giorni per i quali sono previste le detrazioni (ad es. compensi erogati a sostegno del reddito assoggettati a tassazione
ordinaria); il codice 4 nelle altre ipotesi in cui non vi sia coincidenza tra il numero dei giorni per i quali spettano le detrazioni e
la durata del rapporto di lavoro.

Nel punto 35 va indicato il totale degli importi a saldo dell’addizionale comunale all’Irpef non trattenuto nel 2023 per effetto
delle disposizioni emanate a seguito di eventi eccezionali. Tale importo è già compreso in quelli indicati nei punti 25 e 28.
Nel punto 36 va indicato l’acconto dell’addizionale comunale all’Irpef 2023 non trattenuto per effetto delle disposizioni
emanate a seguito di eventi eccezionali. Tale importo è già compreso in quello indicato nel punto 26.



LA CERTIFICAZIONE UNICA – DETRAZIONI E CREDITI 



LA CERTIFICAZIONE UNICA – PREVIDENZA 
COMPLEMENTARE 

Nei punti da 411 a 427 vanno indicati i dati relativi alla previdenza complementare.
Nella presente sezione dovranno essere riportati anche i dati relativi ai contributi versati ai sottoconti
italiani di prodotti pensionistici individuali paneuropei (PEPP) di cui al regolamento (UE) 2019/1238.
In base a quanto stabilito dal D.Lgs. n. 114 del 3 agosto 2022 la contribuzione ai predetti sottoconti è
assoggettata ai medesimi criteri previsti dal D.L.gs. n. 252 del 5 dicembre 2005.

Nel punto 412 va indicato l’importo dei contributi e premi versato dal lavoratore e dal datore di lavoro
alle forme pensionistiche complementari. Si precisa che in caso di lavoratori di prima occupazione
l’ammontare di contributi dedotti da indicare in tale punto non può superare il limite di 5.164,57 euro.

ATTENZIONE: L’importo dei contributi alle forme pensionistiche complementari versato per scelta del
lavoratore in sostituzione del premio di risultato assoggettato a tassazione agevolata, non deve essere
riportato nel presente punto.



LA CERTIFICAZIONE UNICA – ONERI DEDUCIBILI 

La Sezione va ad esporre gli oneri deducibili
- di cui all’articolo 10 del TUIR;
- gli oneri che, sebbene deducibili, non hanno ridotto l’imponibile fiscale nel

periodo d’imposta;
- la contribuzione versata ad Enti e Casse aventi esclusivamente fini assistenziali;

Nel punto 438 va indicato l’ammontare complessivo delle somme restituite di cui
all’articolo 10, comma 1, lett. d-bis) del TUIR, come modificato dall’articolo 1,
comma 174, della L. 27 dicembre 2013, n.147.
Nel punto 439 va indicato l’ammontare delle somme restituite di cui all’articolo 10,
comma 1, lett. d-bis) del TUIR, come modificato dall’articolo 1, comma 174, della L.
27 dicembre 2013, n.147 che non è stato possibile dedurre in anni precedenti.



LA CERTIFICAZIONE UNICA – ONERI DEDUCIBILI 

ATTENZIONE che i contributi previdenziali e assistenziali versati dal datore
di lavoro in ottemperanza a disposizioni di legge, per quanto oneri
deducibili, non devono essere indicati in questa sezione ,ma solo nella
parte previdenziale della CU.
Nella presente sezione è prevista l’indicazione dei contributi versati
facoltativamente alla gestione della forma pensionistica obbligatoria di
appartenenza (ad esempio ricongiunzione).



LA CERTIFICAZIONE UNICA –
erogazioni in natura (1)

Nel punto 474 deve essere indicata la quota di erogazioni in natura e dei compensi in

natura comunque erogati indipendentemente dal loro ammontare per i quali l’art. 51,

comma 3 del Tuir ha previsto la non concorrenza alla formazione del reddito se di importo

non superiore o uguale a euro 258,23. Si precisa che nel caso in cui venga effettuata

un’erogazione in natura di cui all’art. 51, comma 3 del Tuir, in sostituzione del premio di

risultato l’intero importo di detta erogazione deve essere riportato nel presente punto.

ATTENZIONE: Nell’ipotesi in cui il valore dei beni (o dei voucher) superi il valore di cui

all’art. 51, comma 3 del Tuir, l’intero ammontare deve essere assoggettato a tassazione

ordinaria.



LA CERTIFICAZIONE UNICA –
erogazioni in natura (2)

Con l’art. 40 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48 è stato previsto per il solo periodo d’imposta 2023

ed esclusivamente nei confronti dei lavoratori dipendenti con figli fiscalmente a carico, un innalzamento

ad euro 3.000 del limite di esenzione dei fringe benefit previsti dall’art. 51, comma 3 del Tuir. E’ bene

precisare che tra i fringe benefit, riconosciuti ai lavoratori con figli fiscalmente a carico, sono inclusi

anche le somme erogate o rimborsate da parte del datore di lavoro, per il pagamento delle utenze

domestiche del servizio idrico integrato, dell’energia elettrica e del gas naturale.

Nel punto 475 riportare la quota di erogazione in natura comunque erogata indipendentemente dal

loro ammontare per i quali la norma ha previsto la non concorrenza alla formazione del reddito se di

importo non superiore o uguale a euro 3.000. Nella ipotesi in cui tali erogazioni superino il valore di

euro 3.000, l’intero ammontare deve essere assoggettato a tassazione ordinaria. Si precisa che nel caso

in cui venga effettuata un’erogazione di fringe benefit di cui all’art. 40 del decreto-legge 4 maggio 2023,

n. 48, in sostituzione del premio di risultato l’intero importo di detta erogazione deve essere riportato

nel presente punto.



LA CERTIFICAZIONE UNICA –
erogazioni in natura (3)

Il decreto-legge 14 gennaio 2023, n. 5 ha previsto anche per il periodo d’imposta 2023 la non
concorrenza alla formazione del reddito delle somme relative ai buoni carburante o analoghi titoli
ceduti a titolo gratuito da aziende private ai lavoratori dipendenti per l’acquisto di carburanti. Si
precisa che dette somme non concorrono alla formazione del reddito nel limite di euro 200. Qualora
l’importo del bonus carburante sia superiore al predetto limite, l’intero importo sarà assoggettato a
tassazione ordinaria, in base a quanto previsto all’art. 51, comma 3 del Tuir. Dette somme relative ai
buoni carburante vanno indicate nel punto 476. Il sostituto d’imposta, qualora effettui erogazioni in
natura o di buoni carburante, erogati anche in sostituzione del premio di risultato, verifica l’eventuale
superamento dei limiti previsti dalla norma, tenendo conto dell’esistenza di ulteriori erogazioni
effettuate nell’ambito di altri rapporti di lavoro.

Nel punto 477 riportare le somme di cui alla lettera d-bis del comma 1 dell’articolo 10 del Tuir, nel caso
in cui vengano restituite al netto della ritenuta subita in anni precedenti.

L’articolo 1, comma 12 della Legge n. 160 del 2019 ha previsto che la liquidazione anticipata, in
un’unica soluzione, della NASpI, di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n.
22, destinata alla sottoscrizione di capitale sociale di una cooperativa nella quale il rapporto
mutualistico ha ad oggetto la prestazione di attività lavorativa da parte del socio, si considera non
imponibile ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche. Riportare nel punto 478 tale
ammontare non imponibile.



LA CERTIFICAZIONE UNICA –
erogazioni in natura (4)

L’art 39-bis del decreto legge n.48, del 4 maggio 2023 ”al fine di garantire la stabilità

occupazionale e di sopperire all’eccezionale mancanza di offerta di lavoro” prevede, per i

lavoratori del settore turistico, ricettivo e termale, un trattamento integrativo speciale che non

concorre alla formazione del reddito, pari al quindici per cento delle retribuzioni lorde corrisposte

in relazione al lavoro notturno e alle prestazioni di lavoro straordinario rese dal 1° giugno 2023 al

21 settembre 2023. Il trattamento integrativo è riconosciuto a coloro i quali nel periodo d’imposta

2022 siano stati titolari di reddito di lavoro dipendente d’importo non superiore a euro 40.000.

Tale istituto trova collocazione nella sezione “altri dati” al punto 479 della nuova CU.



LA CERTIFICAZIONE UNICA – SOMME EROGATE PER PREMI DI 
RISULTATO IN FORZA DI CONTRATTI COLLETTIVI AZIENDALI O 

TERRITORIALI (1)

La Sezione “Somme erogate per premi di risultato” è destinata ad accogliere i dati relativi a premi di
risultato assoggettati ad imposta sostitutiva ovvero ad imposta ordinaria, nonché i dati relativi ad
eventuali benefit fruiti dal lavoratore in sostituzione dei predetti premi.
L’imposta sostitutiva del 10% opera entro il limite di importo complessivo dei premi di 3.000 euro annui
lordi, limite elevabile ad euro 4.000 per le aziende che prevedono il coinvolgimento paritetico dei
lavoratori nell’organizzazione del lavoro (per accordi sottoscritti entro il 24 aprile 2017 – DL 50/2017).
Le somme erogate per premi di risultato devono essere assoggettate fino ai suddetti limiti (3.000 euro o
4.000 euro lordi) ad un’unica modalità di tassazione anche nell’ipotesi in cui il sostituto sia tenuto a
conguagliare somme erogate da altri soggetti.



LA CERTIFICAZIONE UNICA – SOMME EROGATE PER 
PREMI DI RISULTATO IN FORZA DI CONTRATTI 

COLLETTIVI AZIENDALI O TERRITORIALI (2)

La compilazione dei punti da 571 a 603 deve essere effettuata tenendo conto dei
seguenti criteri. Nel caso in cui la somma dei premi di risultato con codice 2 sia
superiore o uguale a 3.000 euro, in quanto il sostituto ha provveduto ad un
coinvolgimento paritetico dei lavoratori nell’organizzazione del lavoro (limite
elevabile a 4.000 euro), devono essere compilati i soli punti da 571 a 583.

In presenza di somme erogate per premi di risultato codificate sia con il codice 1
che con il codice 2, se la somma dei premi con il codice 2 è inferiore a 3.000 euro
devono essere compilati i punti da 571 a 603 riportando per ciascun codice il
relativo importo di premio erogato. In tal caso il limite massimo agevolabile è pari a
3.000 euro.

Qualora il benefit sia costituito da buoni carburante di cui al decreto-legge 14
gennaio 2023, n. 5 riportare nei punti 583 e 603 l’importo di tali erogazioni. Si
precisa che tale importo è già indicato nei punti 573 e 593. Nella ipotesi in cui il
buono carburante sia superiore a 200 euro l’intero ammontare deve essere
assoggettato a tassazione ordinaria.



LA CERTIFICAZIONE UNICA – CONIUGE E FAMILIARI 

In questa sezione, da compilare esclusivamente nell’ipotesi di erogazione di redditi di lavoro dipendente e assimilati,
devono essere indicati i dati relativi ai familiari che nel 2023 sono stati fiscalmente a carico del sostituito, ai fini della
corretta attribuzione delle detrazioni. L’indicazione dei dati è richiesta anche nel caso in cui non ci siano le
condizioni per usufruire delle detrazioni per familiari a carico di cui all’art. 12 del Tuir o di oneri e spese sostenute
nell’interesse dei familiari fiscalmente a carico di cui al medesimo articolo 12 del Tuir.

Per permettere all’Agenzia delle Entrate di predisporre la dichiarazione precompilata in modo più accurato, i sostituti
d’imposta potranno inserire anche il codice fiscale, comunicato dai propri dipendenti, del coniuge anche se non
fiscalmente a carico.

Infine, si precisa che in base a quanto stabilito dall’art. 1, comma 20, della legge n. 76 del 2016, le parole “coniuge”,
“coniugi” o termini equivalenti si intendono riferiti anche ad ognuna delle parti dell’unione civile tra persone dello
stesso sesso.



LA CERTIFICAZIONE UNICA – TRATTAMENTO 
INTEGRATIVO 

Per il periodo d’imposta 2023 è stato previsto il riconoscimento di una somma a titolo di trattamento
integrativo, che non concorre alla formazione del reddito, di un importo pari a 1.200 euro per l’anno
2023 se il reddito complessivo non è superiore a 15.000 euro. Tale somma è riconosciuta in via
automatica dai sostituti d’imposta qualora l’imposta lorda sia di importo superiore a quello della
detrazione spettante ai sensi dell’articolo 13, comma 1, del citato testo unico. Il trattamento integrativo
è rapportato al periodo di lavoro e spetta per le prestazioni rese dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre
2023.
Il trattamento integrativo inoltre spetta anche nelle ipotesi in cui il reddito complessivo è superiore a
15.000 euro ma non a 28.000 euro. In tal caso solo nel caso in cui la somma di determinate detrazioni
normativamente previste sia di ammontare superiore all'imposta lorda calcolata sul reddito
complessivo. In questo caso il trattamento integrativo riconosciuto sarà pari alla differenza tra la
somma delle detrazioni e l'imposta lorda e comunque non può essere superiore a € 1.200.
Per la compilazione del punto 390 è necessario utilizzare i codici:
1. se il sostituto d’imposta ha riconosciuto al dipendente il trattamento integrativo e lo ha erogato tutto
o in parte;
2. se il sostituto d’imposta non ha riconosciuto al dipendente il trattamento integrativo ovvero lo ha
riconosciuto, ma non lo ha erogato neanche in parte.



LA CERTIFICAZIONE UNICA – RIMBORSI ART 51 
COMMA 2 TUIR 

La presente sezione va compilata riportando i dati relativi ai rimborsi di determinati
oneri effettuati dal datore di lavoro, sia del settore pubblico che privato, in
applicazione dell’art. 51, comma 2, lett. d-bis, f-bis) e f-ter), del TUIR,
indipendentemente dalla compilazione della sezione “somme erogate per premi di
risultato”. Sono previste due sezioni, la prima “sezione sostituto dichiarante”, nella
quale devono essere indicati i rimborsi effettuati dal sostituto che rilascia la CU, la
seconda “sezione altri sostituti”, nella quale devono essere indicati i rimborsi effettuati
dai precedenti sostituti, nella ipotesi di operazioni di conguaglio di più CU.



LA CERTIFICAZIONE UNICA – DATI PREVIDENZIALI 
ED ASSISTENZIALI 

Nella presente sezione i dati previdenziali ed assistenziali devono essere indicati
separatamente con riferimento ad ogni matricola aziendale utilizzata per il versamento
dei contributi. Nelle ipotesi in cui la certificazione venga rilasciata agli eredi del
sostituito, la stessa, per la parte previdenziale deve essere intestata al titolare della
posizione assicurativa. A seguito dell’avvenuta soppressione dell’IPOST e del
trasferimento delle relative funzioni all’INPS (ad opera dell’articolo 7, commi 2 e 3, del
D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, in L. 30 luglio 2010, n. 122), i
dati relativi al personale iscritto al fondo quiescenza ex IPOST vanno riportati in questa
sezione.

In questa sezione trovano spazio anche i dati dei giornalisti professionisti, pubblicisti e
praticanti, che dovranno essere indicati per il periodo decorrente dal 1° luglio 2022.



LA CERTIFICAZIONE UNICA – DATI ASSICURATIVI 
INAIL (1) 

I punti da 91 a 96 vanno compilati per esporre i dati assicurativi relativi all’INAIL riferiti a tutti i
soggetti per i quali ricorre la tutela obbligatoria ai sensi del D.P.R. n. 1124 del 1965, nonché i dati
assicurativi riferiti ai giornalisti professionisti, pubblicisti e praticanti titolari di un rapporto di lavoro
subordinato di natura giornalistica che a decorrere dal 1° luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2023 sono
assicurati all’INAIL secondo le regole previste dalla normativa regolamentare vigente presso l’INPGI
alla data del 30 giugno 2022, come disposto dall’articolo 1, comma 109, della legge n. 234 del 2021.

Il punto 91, qualifica, deve essere compilato solo nell’ipotesi in cui il lavoratore appartenga ad una
delle “Ulteriori categorie” della tabella sottostante, utilizzando i relativi codici in essa indicati.



LA CERTIFICAZIONE UNICA – DATI ASSICURATIVI 
INAIL (2) 

Nel punto 92 va indicato il numero della posizione assicurativa territoriale INAIL ed il
relativo controcodice. Nel caso in cui l’assicurato abbia svolto, nel corso dello stesso anno,
attività lavorative riconducibili a due diverse posizioni assicurative territoriali riferite alla
stessa azienda, si devono utilizzare ulteriori righi. Sono, infatti, da assimilare ad “inizio” e
“fine” di rapporto di lavoro anche i trasferimenti di soggetti da una posizione assicurativa
territoriale ad un’altra nell’ambito della stessa azienda.

I punti 93 e 94 devono essere compilati per indicare il periodo di inclusione del soggetto
assicurato nella posizione assicurativa di riferimento. Tale indicazione è obbligatoria nei
seguenti casi:

• periodo non coincidente con l’anno solare;

• modifica in corso d’anno della posizione assicurativa di riferimento.

Qualora il soggetto assicurato abbia svolto, nell’anno di riferimento e nell’ambito della
stessa posizione, attività in modo discontinuo, nel punto 93 deve essere indicato il primo
giorno di occupazione e, nel punto 94, l’ultimo giorno di occupazione del soggetto stesso.

Nel punto 95 deve essere indicato il codice del comune (ad esempio per Roma H501) della
località nella quale l’assicurato ha svolto l’attività tutelata nel corso dell’anno oggetto della
denuncia e, in caso di lavorazioni effettuate in più unità produttive nel corso dello stesso
anno, il codice del comune della località in cui è stata svolta in modo prevalente l’attività
assicurata.



LA CERTIFICAZIONE UNICA – IL TRATTAMENTO DI 
FINE RAPPORTO 

Nella presente sezione punti da 801 a 808 devono essere esposti i dati relativi alle indennità di fine rapporto
e alle prestazioni in forma di capitale assoggettate a tassazione separata per le quali si sono rese applicabili
le disposizioni recate dal D.P.R. n. 600 del 29 settembre 1973.

Nel punto 920 va riportata l’imposta sostitutiva sulle rivalutazioni sul TFR maturate in ciascun anno di cui al
comma 3 dell’articolo 11 del D.Lgs. n. 47/2000. In particolare indicare l’importo dell’imposta sostitutiva
versata in acconto entro il giorno 16 del mese di dicembre, e l’importo dell’imposta sostitutiva versata a
saldo entro il 16 febbraio dell’anno successivo a quello in cui le rivalutazioni sono maturate.



LA CERTIFICAZIONE UNICA – ULTERIORI NOVITA’ PER IL 
2024 (1)

Con l’art. 1, commi da 58 a 62 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è stato previsto che le somme
destinate dai clienti ai lavoratori del settore privato a titolo di liberalità costituiscono redditi da lavoro
dipendente e, salva espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro, sono soggette ad una tassazione
sostitutiva, con l’aliquota del cinque per cento, entro il limite del venticinque per cento del reddito
percepito nell’anno per le relative prestazioni di lavoro.

Il nuovo regime di tassazione in esame si applica alle mance percepite dai lavoratori del settore privato
delle strutture ricettive e degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande di cui all’art. 5 della
legge 25 agosto 1991, n. 287, che risultino titolari di reddito di lavoro dipendente di importo non
superiore a euro 50.000. Si precisa che il predetto limite reddituale è riferito al periodo d’imposta
precedente a quello di percezione delle mance da assoggettare ad imposta sostitutiva

Per certificare queste novità è stata creata la nuova sezione “somme assoggettate ad imposta
sostitutiva”, punto da 651 e seguenti, al fine di valorizzare le eventuali mance assoggettate a
tassazione sostitutiva o ordinaria.
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L’articolo 25 del D.lgs. 28 febbraio 2021, n. 36, ha previsto che ricorrendone i
presupposti, l’attività di lavoro sportivo può costituire oggetto di un rapporto di
lavoro subordinato o di lavoro autonomo, anche nella forma di collaborazioni
coordinate e continuative ai sensi dell’articolo 409, comma 1, n. 3 del codice di
procedura civile.

All’art. 36 i commi 6 e 6-ter prevedono una tassazione particolare prevista
rispettivamente nell’area del dilettantismo e nell’area del professionismo.

La certificazione unica ha appositamente creato una nuova sezione riguardante il
“reddito di lavoro sportivo”, dal punto 781 al punto 786.



contatti@form-app.it
contatti@larisorsaumana.it

http://www.larisorsaumana.it/
mailto:finanziata@larisorsaumana.it
mailto:finanziata@larisorsaumana.it

	Sezione predefinita
	Diapositiva 1
	Diapositiva 2:  CERTIFICAZIONE UNICA 2024
	Diapositiva 3: LA CERTIFICAZIONE UNICA – 2024
	Diapositiva 4: LA CERTIFICAZIONE UNICA
	Diapositiva 5: LA CERTIFICAZIONE UNICA – FONTI DEL DIRITTO
	Diapositiva 6: LA CERTIFICAZIONE UNICA – LE SANZIONI 
	Diapositiva 7: LA CERTIFICAZIONE UNICA – FRONTESPIZIO
	Diapositiva 8: LA CERTIFICAZIONE UNICA – DATI ANAGRAFICI 
	Diapositiva 9: LA CERTIFICAZIONE UNICA – DATI FISCALI
	Diapositiva 10: LA CERTIFICAZIONE UNICA – DETRAZIONI E CREDITI 
	Diapositiva 11: LA CERTIFICAZIONE UNICA – PREVIDENZA COMPLEMENTARE 
	Diapositiva 12: LA CERTIFICAZIONE UNICA – ONERI DEDUCIBILI 
	Diapositiva 13: LA CERTIFICAZIONE UNICA – ONERI DEDUCIBILI 
	Diapositiva 14: LA CERTIFICAZIONE UNICA –  erogazioni in natura (1)
	Diapositiva 15: LA CERTIFICAZIONE UNICA –  erogazioni in natura (2)
	Diapositiva 16: LA CERTIFICAZIONE UNICA –  erogazioni in natura (3)
	Diapositiva 17: LA CERTIFICAZIONE UNICA –  erogazioni in natura (4)
	Diapositiva 18: LA CERTIFICAZIONE UNICA – SOMME EROGATE PER PREMI DI RISULTATO IN FORZA DI CONTRATTI COLLETTIVI AZIENDALI O TERRITORIALI (1)
	Diapositiva 19: LA CERTIFICAZIONE UNICA – SOMME EROGATE PER PREMI DI RISULTATO IN FORZA DI CONTRATTI COLLETTIVI AZIENDALI O TERRITORIALI (2)
	Diapositiva 20: LA CERTIFICAZIONE UNICA – CONIUGE E FAMILIARI 
	Diapositiva 21: LA CERTIFICAZIONE UNICA – TRATTAMENTO INTEGRATIVO 
	Diapositiva 22: LA CERTIFICAZIONE UNICA – RIMBORSI ART 51 COMMA 2 TUIR 
	Diapositiva 23: LA CERTIFICAZIONE UNICA – DATI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI 
	Diapositiva 24: LA CERTIFICAZIONE UNICA – DATI ASSICURATIVI INAIL (1) 
	Diapositiva 25: LA CERTIFICAZIONE UNICA – DATI ASSICURATIVI INAIL (2) 
	Diapositiva 26: LA CERTIFICAZIONE UNICA – IL TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
	Diapositiva 27: LA CERTIFICAZIONE UNICA – ULTERIORI NOVITA’ PER IL 2024 (1)
	Diapositiva 28: LA CERTIFICAZIONE UNICA – ULTERIORI NOVITA’ PER IL 2024 (2)
	Diapositiva 29


